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.ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Il Rettor Maggiore. 

ToTino, 24 febbraio 1948. 

Figliuoli carissimi in G. C., 

1. - Con q~testo p1·i?no n~tmero degli Atti del Capitolo pe·r 
l'anno 1948 VM'?'à a.ttuato il deside1·io esp?'esso nel Capitolo Gene ­
rale che siano inviate nuovamente alle Case due copie degli Atti: 
l'~tna dc6 consm·va1·si nell'A1·chivio, l'alt1·a da esser sempre Cl 
dispasizione dei Confratelli1 o nella sala di consulta della Biblio­
teca o in luogo apposito. 

La lettura sempre più attenta e assid~tcl delle Circolclri e delle 
direttive e 1·accomandazioni dei Supe·r•iori, ment1·e contribui1·à a 
tenere ognor più str·etti nel cu01·e del nostro' g1·ande Padre tutti i 
suoi Figli, sarà al tempo stesso stimolo efficace Cl quella esemplare 
osservanza r·eligiosa che costit~lisce la nostr(t forza e assic~wa il 
successo aìle attività dei singoli Soci . 

Dopo ciò passo a darvi alcune notizie impm·tanti. 

2. - Nel ntlmero 144 degli Atti vi annunziavo la morte del 
sempre 1·icordato Em.mo Carlo Salotti, nost1·o Car·dinctle PTotet­
tore, che r·accomando cmcora alla carità clei vostri sufj'l'agi. 
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Celebrati i solenni fu1~erali di T1·igesima a Romcb e a Torino, 
clopo ave1· invocato i l1lmi celesti, sm·issi all'Em.mo Sig . Card. Be­
nedetto Aloisi M asella pregandolo eli volm· accettare la P1·otettor-ia 
della Società Salesiana. L'Erninentissimo Principe in '!bna lettera 
nobilissima, che ?'imarTà come documento impeTitu?'"o della sua 
benevolenza ve·1 so i Figli di S. Giovanni Bosco, mi paTtecipava, 
più che il consenso, il s1w vivo compiacimento .per la nostra. 
richiesta . 

Furono subito i?viziate le pmtiche: e il 6 co·rr. S . E . Monsi ­
gnor M ontini mi comunicava che << lcb Santità di N ostra Signore 
si em benignamente degnata di nomina1·e l'Eminentissimo e 
Reve1·endissimo Signor Cardinale Benedetto .Aloisi Masella Pro­
tettO?·e della. Società Salesiana di S. Giovcmni Bosco >> . 

Mi affrettai a inviare al n'!bOVO nost?'"O Ca1·dinal P1·otettoTe i 
Sentimenti della noSt?'"Cb riconoscenza e della profonda e fili-ale 
nost·ra devozione, clssicumndolo che lo avremmo ?'ico1·dato ogni 
giorno nelle nostt·e preghiere. La S'!ba ?'"isposta f'!b particolarmente 
cordiale e sop?'"attutto paten~a . 

Ringmziamo pe1·tanto il S ·ignore e sforz·iamoci di agire con 
tt6le spi1·ito eli fede, di osse1·vanza, di ope1·osità santificata e eli 
amore Cb S. · Giovanni Bosco, Clttuanclone lo spirito e p1·opcb­
ganclone le opm·e, da far· sì che l'amatissimo Ca1·d·inal Protettore 
abbia da cbvere in ogni tempo cla noi ·rnot·ivi di sodclisfclzione e 
conforto. · 

L'Eminentissimo Ccwclinale Aloisi .111 asella, ovunque ese·rcito 
le sue alte funzioni al servizio clellcl Scmta Sede, fu pe1· noi 1m 

ve·ro Padre: e eli Lui conse1·vano gTatissimo e riconoscente Tico'l'clo . 
in pa1·ticolare i Con fratelli del Chile e del Br·asile . 

Sono certo che c'impegneremo tutti pe1· mer·itare sempre l'altcl 
e pate1·na S1ba benevolenza. 

3. - N el numm·o pr·ececlente degli .Atti vi comuniMva p1tre 
che la S. Cong1·egazione dei Religiosi, dopo aver appr·ovato la 
deliberazione del Capitolo Genemle eli ele·vare da tre a cinque i 
Consiglie1·i del Capitolo Supe1·ior·e, ci auto1·izzava anche a pr·oce­
dM·e alla loro elezione . 
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Sono lieto oggi di comunicarvi che, dopo aver riflettuto e 
pregato perchè il Signore ci illt~minasse pel bene della nost,m 
Società, ftwono scelti come nuovi Consiglieri il Rev.mo Sac . Mo­
DESTO BELLIDO, Ispettore dell'Ispettoria Celticc~ di S. Giacomo 
Maggiore (Spagna), e 'il Rev.mo Sac. AJ,BINO FEDRIGOTTI, 

Ispettore dell' lspettoria di N ostra Signora di Gt~adalupe (Messico 
e Antille ). 

Don Bellido è figlio dell'eroica Spagna, aureolata dc~l sangue 
dei stwi antichi e recenti martiri. Don Fedrigotti è cittadino della 
grande N azione Stc~tunitense, ove la Chiesa .Cattolica si sviluppa 
in modo consolcmte: come Ispettore del J.Ylessico poi ci 1·ichiama 
alla mente i glo1·iosi confessm·i della fede che colà immolarono 
le~ vita per amm·e di Gesù C1·isto. 

I due nuov'i Consiglieri por·tano al Capitolo St~per-iore giovawi 
energier conoscenza delle lingue tt·a le pitì diffuse nel mondo ed 
espe1·ienze preziose acquistctte nel fuoco dellct persecttzione ?'eligiosa 
e nel lavor·o in cliversi continenti. 

Preghiamo perchè il Signore feconcli il loro nuovo apostolato 
et vantaggio gerterale della nost·ra Società. 

4. - J.l1i picwe or·a ricor-dar'vi ttnct data gloriosa. Il 9 Giu­
gno 1948 ci ricorda che ottcmt'anni fa venivc~ consacrato il San­
tuat·io, che Don Bosqo con tanti sctcrifìci aveva eretto a Valdocco 
in onore di lVI a1·ia A t~siliatr·ice. 

Penso che in q~wsti tempi calamitosi -sia 1Jrovvidenz'iale questa, 
ricorrenza e che da esse~ sia dover nostro prender· argomento pe·r 
irrobusti1·e nei nostt·i cum·i e propctgctndar·e ovt~nque la devozione 
r.t questa nostra tenet·a Madre . 

Ogni volta che lct Cristianità e il suo Cctpo visibile fwrono 
in pericolo, Maria At~siliatrice invocata dcti fedeli manifestò 
amor·evole e potente il suo aiuto. Lo stesso deve dirsi dell'aut 
presente: e la nostra Società dew trovarsi in pt·ima linea nel 
pr-aticare e nel propagare la devozione all'A usilictt'r·ice dei Cristiani. 

S,tabilisco pertanto che nei mesi che rimangono eli qt~esto 

anno 1948 si facciano speciali mcmifestctzioni di amore pmtico 
e fm·vente verso della celeste Madre e Ausiliatrice nostr-a. 
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a) Anzitutto il Mese ·in S'/,W ono?'e sic~ celebrato con parti­
cola?· devozione e solennità. 

b) Ogni sabato, incominciando dc~l 24 Aprile, in tutte le 
nostre Case si dia la Benedizione solenne, preceduta dal canto 
della Salve Regina . 

. c) S'invitino gli alliev·i, gli ex allievi, i cooperatO?'i, a pm·­
tare la medaglia di M aria Ausiliatrice e a t:ipetere ft·eq'/,tentemente 
la giaculatoria Maria, Auxilium Christian o rum, ora pro no bis. 

d) Per mezzo dei piccoli periodici che. si pubblicano nelle 
Gc~se, o di speciali foglietti, itnmagini, ecc ., si facciano conoscere 
le glorie di J.l1a1·ia Ausiliatrice: se ne pt·opc~ghi l'amm'e e la 
devozione specialmente tm le fc~miglie dei nostri alunni e tm i 
fedeli che frequentano le nostt·e Chiese . 

e) In tutte le Case si celebri, prima della fine del 1948, un 
Congressino in onO?'e della Madonna di Don Bosco e se · ne faccia 
solenne Commemm'azione. Anche se si credesse oppo?'tuno fissarli 
per Novembre o Dicembre, sarà bene incominciarne fin d'ora 
un'accurata prepara.zione. 

f) Nella festa ài Maria Ausiliatrice, 24 Maggio, si 1·ipeta 
solennemente la Consc~cmzione nosi·ra, delle nostt·e Case, delle 
nostre Opere e Missioni, a J.l1 arie~ Ausiliatrice, usando l'antica 
ampia formula che si recitava al termine della meditazione. 

Prossimamente vi parlerò pure di un'altra ·importantissima 
in·iziativa a gloria della nostra Madre. 

Fmttanto con slancio filiale accingiamoci ad accrescere e a 
manifestare in ogni tempo e modo la nostra devozione a Colei, 
che S. Giovanni Bosco ha voluto lascia1·ci come Pt·otettrice e 
J.l1 adre tenm'issima. 

5. - Desideroso che i Ricm·di degli Ese?'cizi Spi·rituali g·iun­
gano pe1· tempo anche alle Case più; lontane, ve li do fin d'ora. 
Eccoli: 

ACCRESCIAMO IN NOI 

E PROPAGHIAMO OVUNQUE E FRA TUTTI 

LA DEVOZIONE A MARIA AUSILIATRICE. 
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Il nost1·o Santo FondatoTe 1·ipeteva sovente ch'egli ctveva fcttto 
t~ttw e sempre nel nome e con l' aùtto di 111 a?'ÌCt Ausiliatrice. 

Ilt·i ardo e gli esempi del Padt·e siano normct e stimolo costcmte 
a noi, fO?·t~mati suoi Figli. 

Mentre vi esorto a pt·egat·e pe1·chè il . Signo1·e, pet· inte1·cessione 
di M aria Ausiliatrice, si muova a pietà di questo mondo cle-s o lato 
che si dibatte nelle tenebre dell'erron e lavora inconsciamente alla 
umanct infelicità tempor·ale ed ete1·na, vi benedico di c~w1·e . 

Pregate pel 
vostro a:ff.mo in G. e M. 

SAc. PIETRO RICALDONE 

s. E. L - ·rorino 
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